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Art. 1 – Principi 

L’attività contrattuale dell’Istituto Comprensivo Leonardo da Vinci di Pistoia di seguito denominato 

Istituto si ispira ai principi fondamentali di economicità, efficacia, efficienza, trasparenza, tempestività 

e correttezza, concorrenzialità, pubblicità. 

Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli 

obiettivi dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del 

sistema ritenuto più congruo, nel rispetto delle norme vigenti. 

 

Art. 2 – Disciplina dell’attività contrattuale 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, 

n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e 

le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo/contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
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CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai 

sensi dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria 

all'attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al 

c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del 

P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per 

acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve 

essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito;” e al 

c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 

dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; … ”; 

 

VISTE le modifiche apportate al Codice dei contratti pubblici dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) 

VISTO il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; 

VISTA la nota del MI n. 22198 del 21 settembre 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) - Quaderno n. 1 e 

Appendice – Aggiornamento luglio 2020; 

VISTO il Quaderno n. 1 – Aggiornamento novembre 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; 

 

VISTA la nota del MI n. 3199 del 10 febbraio 2021: Istruzioni di carattere generale relative 

all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) - Quaderno n. 1 e 

Appendice – Aggiornamento novembre 2020; 

 

VISTA la LEGGE 29 luglio 2021, n. 108. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. 

VISTO DL 76/2020 – decreto semplificazione (fino al 30/6/2023 innalzamento della soglia 

per l’affidamento diretto a €139.000,00); 

VISTO Il DL 13 art. 14 comma 4 del 24/2/2023 – proroga fino al 31/12/2023 dell’innalzamento 

della soglia per l’affidamento diretto fino a 139.000,00 solo per gli investimenti del PNRR; 

 

Art. 3 – Lavori, servizi e forniture 

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo sotto soglia, 

secondo le seguenti modalità: 

• per affidamenti di importo inferiore a 4.000 euro o per i lavori in amministrazione diretta, 

mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato, senza comparazione delle offerte 

e senza necessaria rotazione degli operatori economici; 

• per affidamenti di importo tra 4.000 e 39.999 euro, mediante procedura comparativa 

(di cui all’art. 36 comma 1 lettera a del D.Lgs 50/2016 e del Decreto n. 129/2018), con 

invito di almeno 3 operatori economici e dopo aver svolto una preliminare 

indagine di mercato semplicemente esplorativa (comma 4 lettera a delle Linee 

guida); l’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da 

altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento; 
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• per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, 

o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie europee per le forniture e i servizi, mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato (anche ricorrendo ad avvisi di invito a 

manifestazione di interesse come previsto dagli artt. 59 e 70 del Nuovo Codice degli appalti) o 

tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. Per 

affidamenti diretti di importo fino ai 139.000,00 euro esclusivamente per gli 

investimenti inerenti al PNRR si fa riferimento al (DL 13 art. 14 comma 4 del 

24/2/2023 – proroga fino al 31/12/2023). L’affidamento diretto può essere 

effettuato, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 

rispetto dei principi fondamentali per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 

concessioni e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati 

tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 

ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione dalla centrale di committenza, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

Tutti gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 

  L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, nei casi sopra indicati, previa Determina di indizione 
della procedura in economia, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 18  aprile 2016.  

Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale 
approvato dal Consiglio di Istituto. 

 

Articolo 4 Oggetto 

 

Sono oggetto di contratto i seguenti lavori, servizi e forniture. Tale elenco non è tassativo. 

 
▪ Lavori per piccole manutenzioni e riparazioni di locali scolastici e dei relativi impianti; 

▪ Beni, lavori e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito dei Programmi Operativi 

Nazionali (P.O.N.); 

▪ Studi per indagini statistiche, consulenze per l’acquisizione di certificazioni, incarichi per il 

coordinamento della sicurezza; 

▪ Acquisto, noleggio, manutenzione, riparazioni di attrezzature, impianti, ricambi ed accessori; 

▪ Acquisto, manutenzione, riparazione e ripristino di attrezzature macchinari e strumentazioni, 

utensili, strumenti e materiale tecnico occorrenti per il funzionamento dei laboratori; 

▪ Spese per telefono e altri sistemi di comunicazione, acquisto di relativi piccoli impianti e 

apparecchiature; 

▪ Spese per servizi connessi alla realizzazione di viaggi di istruzione e uscite didattiche 

(noleggio autobus, servizi di visita guidata, pacchetti turistici, servizi di ristorazione, ecc.); 

▪ Acquisto biglietti di viaggio in treno, aereo, nave nonché transfert connessi a tutte le attività 

istituzionali formativo-didattico-amministrative; 

▪ Spese per il noleggio in genere di beni mobili e attrezzature strumentali per il funzionamento 

degli uffici e per la realizzazione delle attività didattico-formative; 

▪ Acquisto di materiale didattico; 

▪ Acquisto di materiali necessario per il funzionamento degli uffici, compreso l'acquisto di 

licenze software e la manutenzione degli stessi; 

▪ Acquisto, noleggio, manutenzione e riparazione macchine di ufficio (quali fotocopiatrici, 

strumenti e apparecchiature tecniche, personal computer, impianti ed attrezzature 

informatiche, apparati di telefonia); 

▪ Acquisto e manutenzione di reti informatiche, programmi di software e relativo 

aggiornamento; 

▪ Spese per abbonamenti a riviste, pubblicazioni, libri e periodici, rilegature di libri e stampe, 

acquisto o predisposizione di volumi, pubblicazioni, materiale audiovisivo e similari; 

▪ Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili, arredi, segnaletica, complementi di 

arredamento e suppellettili e attrezzature varie per gli uffici, le aule, le palestre ed i 

laboratori, in caso di inadempienza da parte dell’Amministrazione Locale a cui è in carico la 

relativa spesa ai sensi del D. Lgs. 297/94; 

▪ Acquisto di servizi assicurativi; 

▪ Acquisto di servizi di vigilanza; 

▪ Acquisto di materiali e beni necessari per la realizzazione di corsi di formazione ed aggiorna-

mento destinati al personale e agli studenti; 
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▪ Spese per quote di partecipazione a reti o consorzi di scuole e/o ad iniziative per la 

promozione dell'attività didattiche, formative dell’Istituzione scolastica; 

▪ Spese per trasporti, spedizioni e facchinaggio. 

 

Art. 5 – Ricorso al CONSIP 

Ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, per lo svolgimento delle procedure 

di cui al presente Regolamento, l’Istituto potrà avvalersi degli strumenti messi a disposizione delle 

Pubbliche Amministrazioni da CONSIP S.p.A., operando la scelta del contraente attraverso procedure 

interamente gestite per via elettronica. 

 

Art. 6 - Acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività 

La Legge n. 208/2015 all'art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici e di connettività ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 

S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). 

Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione da Consip (ad 

es., Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 5.000 

euro, non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della L.296/2006 (come 

modificato dall’art. 1, c. 130 della legge n. 145/2018). 

L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 

informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP secondo i 

termini e le modalità previste dall’art. 8, c. 4 del presente Regolamento. 

[Ulteriori rif. normativi: Quaderno n. 1 – giugno 2019; Nota 31732 del 25 luglio 2017] 

 

Art. 7 – Progetti Comunitari 

Possono essere acquisiti mediante le suddette procedure e secondo gli importi finanziari indicati all’art. 

3, anche lavori, servizi e forniture relativi a progetti e interventi approvati nell’ambito del PON e del 

PNRR. 

 

Art. 8 – Divieto frazionamento acquisti 

E’ vietato l’artificioso frazionamento dell’acquisizione di beni, servizi o lavori allo scopo di 

sottoporli alla disciplina di cui al presente Regolamento. 

 

Art. 9- Programmazione e responsabilità 

All’affidamento di lavori, forniture e servizi si procede, di regola, a seguito di esperimento della 

normale attività di programmazione delle spese e degli investimenti. 

Il Dirigente Scolastico è individuato, di regola, quale Responsabile Unico del Procedimento. Può 

delegare a tale incarico il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi. 

Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi espleta la relativa attività istruttoria. 

 

Art. 10 –Procedura 

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene, servizio o lavoro da acquisire, provvede all’emanazione 

di una Determina per l’indizione della procedura. 

Il DSGA procede, a seguito delle determina del DS, all’indagine di mercato per l’individuazione di 5 

operatori economici (nel caso di procedura negoziata) o di 3 operatori (nel caso di procedura 

comparativa), prioritariamente vagliando le convenzioni attive sulla piattaforma 

www.acquistinretepa.it e le offerte del MEPA. 

Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento dell’affidamento, il DSGA 

provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito, contenente i seguenti 

elementi: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, 

con esclusione dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione dell’offerta; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

http://www.acquistinretepa.it/
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h) l’eventuale clausola che prevede di procedere o non procedere all’aggiudicazione nel caso di 

presentazione di un’unica offerta valida; 

i) la possibilità di ricorrere al cosiddetto quinto d’obbligo o sesto/quinto (che prevede che, nel 

caso in cui la stazione appaltante disponga un aumento o una diminuzione delle opere da 

eseguirsi, l'appaltatore ha l'obbligo di eseguire, senza alcuna indennità, le variazioni 

che non superino il quinto dell'importo complessivo dell'appalto. 

j) la misura delle penali; 

k) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 

assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza 

sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali 

e penalità; 

l) l’indicazione dei termini e modalità di pagamento; 

m)  requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si 

procede, con determina del DS, alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del 

D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. L’Istituto Scolastico, decorsi 5 giorni dalla data di comunicazione 

dell’avvenuta individuazione del soggetto aggiudicatario, provvede alla stipula del contratto, salvo 

nei casi di urgenza, come disciplinato dal D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, e nel caso in cui pervenga 

una sola offerta o una sola offerta valida. 

Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso, l’apertura delle 
offerte è operata dal RUP. 

Successivamente, dopo aver proceduto alla verifica dei requisiti generali e speciali dell’operatore 

economico, considerato il miglior offerente si procede all’aggiudicazione definitiva 

 

Art. 11 – Individuazione del RUP 

La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura di 

acquisizione, individua il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della normativa vigente in 

materia. 

 

Art. 12 - Pubblicità 

L’Istituto Scolastico procede alla pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell’Istituto 

Scolastico) del soggetto aggiudicatario. 

 

Art. 13– Rinvio normativo 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni del D.Lgs. 

n. 50/2016 e delle leggi in materia 

 

    Art. 14 – Contratti di sponsorizzazione 

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal D.S. ai sensi dell’art. 45 comma 

2b del Decreto n. 129 del 28 agosto 2018, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 

interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 

siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 

concorrente con la Scuola; 

d. nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità 

statutarie, per attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi 

dell’infanzia e dell’adolescenza; 

e. la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella Scuola: 

- sportiva 

- di ricerca 

- di divulgazione didattica 

 

Art. 15 – Contratto di utilizzazione dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi  

Art. 15.1 

Possono essere concessi in uso i locali e le attrezzature dell’Istituto nei modi, nelle forme e per i fini 

previsti dal Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile 

delle Istituzioni scolastiche (artt. 33, comma 2, lett. C e 50), e nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
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dal Consiglio di Istituto per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature scolastiche in orario 

extrascolastico. 

Art. 15.2 

La concessione d’uso è ammessa, in orario extrascolastico, per la durata massima corrispondente a 

quella dell’anno scolastico. Essa potrà comunque essere revocata o temporaneamente sospesa, in ogni 

momento, previo preavviso di almeno 48 ore, dato anche per le vie brevi, su richiesta motivata della 

scuola o per esigenze insindacabili dell'Ente proprietario (Amministrazione Provinciale/Comune). 

Il concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione delle attività 

didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. 

Art. 15.3 

La richiesta d'uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, indirizzata al Dirigente Scolastico 

dell’Istituto deve essere fatta con domanda scritta almeno venti giorni prima della data per la quale è 

richiesto l'uso. 

Nella domanda dovrà essere precisato: 

1. periodo ed orario per il quale è richiesto l'uso dei locali; 

2. programma dell'attività da svolgersi; 

3. accettazione totale delle norme del presente regolamento. 

L'accettazione del regolamento, qualora non espressa, si intenderà tacitamente manifestata con la 

presentazione della domanda da parte del richiedente. 

Art. 15.4 

Le autorizzazioni, rilasciate dal Dirigente Scolastico, sono trasmesse di volta in volta, per iscritto, agli 

interessati che hanno inoltrato formale istanza. 

Esse devono stabilire le modalità d'uso e le conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, all'igiene 

e alla salvaguardia del patrimonio, secondo lo schema allegato, che fa parte integrante del presente 

Regolamento. 

Art. 15.5 

L’Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni che a persone o 

cose dovessero derivare dall'uso dei locali nel periodo suddetto da parte dei concessionari. 

I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono personalmente ed in 

solido con l'Ente, Associazione ed Organizzazione che rappresentano, la responsabilità della 

conservazione dell'immobile e delle attrezzature esistenti all'interno dei locali. Pertanto, sono a loro 

carico tutti i danni da chiunque causati durante lo svolgimento dell'attività oggetto della concessione 

d'uso. 

L’Istituto declina ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o altre cose che vengano lasciati 

incustoditi nei locali al termine delle attività svolte. 

Art. 15.6 

Il Concessionario ha l'obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le attrezzature 

assegnati siano riconsegnati nello stesso stato di conservazione in cui si trovano al momento della 

concessione. 

L’Istituzione Scolastica provvederà a fornire in uso le attrezzature richieste dal concessionario (ad 

esclusione del materiale di consumo), il personale ausiliario che garantirà l’apertura, l’assistenza al 

concessionario, la pulizia e la chiusura dell’edificio. Il costo sarà posto a carico del concessionario 

secondo le tariffe determinate dal Consiglio di Istituto nell’atto di delibera. 

Art. 15.7 

Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro i termini e con le modalità 

indicati nell'autorizzazione all'uso dei locali. 

Art. 15.8 

E' data facoltà al Consiglio d’Istituto di concedere esenzioni o riduzioni del rimborso spese quando si 

tratti di attività di particolare rilevanza promossa da Enti pubblici ed Enti morali o altri Enti e 

Associazioni, per particolari fini di natura morale, sociale e culturale (es. concorsi pubblici, assemblee 

su temi di pubblico interesse, convegni di studio e culturali, stages formativi, etc…). 

Art. 15.9 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge 

richiamate all'art. 1 ed alle altre disposizioni di legge vigenti applicabili alla fattispecie disciplinata dagli 

articoli soprascritti. 

 

Art. 16 – Contratto di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi 

L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, collegamenti 

verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale, allo scopo di favorire la creazione di 

sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 
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Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: 

a) l’individuazione da parte del Dirigente scolastico del responsabile del servizio, il quale assume 

la responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolastico dovrà verificare 

non solo il nominativo, ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto 

all’organizzazione richiedente. 

b) la specificazione di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio 

qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola. 

 

Art. 17 – Contratti di prestazione d’opera 

 17.1- Ambito di applicazione 

L'istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività 

ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire 

l'arricchimento dell'offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici, programmi 

di ricerca e sperimentazione. 

17.2- Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all'articolo precedente, per proposta del Collegio dei docenti ed 

in base alla programmazione dell'offerta formativa, l'Istituzione Scolastica, verificata l'impossibilità di 

utilizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla 

stipulazione di contratti di prestazione d'opera con esperti esterni e/o di specifiche convenzioni. 

17.3- Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in 

grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell'insegnamento o nel progetto 

didattico richiesto. 

L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte 

dell'amministrazione di appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell'art. 58 

del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni 

scolastiche, ai quali si applica l'art. 32 del CCNL del personale del comparto "Scuola" del 24 Luglio 

2003. 

 

17.4- Procedura di selezione 

Il Dirigente Scolastico sulla base delle esigenze, in riferimento ai progetti del PTOF e ai finanziamenti 

a disposizione per la realizzazione di tali progetti, in riferimento ai progetti autorizzati e finanziati con 

i fondi europei (es: progetti PNRR - PON – POR – FSE - FESR), individua di volta in volta le attività e 

gli insegnamenti per i quali è necessario conferire incarichi a personale esperto o tutor interno/esterno. 

La selezione dell'esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta: 

a) La ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica; 

b) La ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali; 

c) Quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in questione, il 

Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/professionista 

allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del professionista per 

ragioni di natura tecnica o culturale; 

d) Attraverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o fondazioni 

che ne garantiscano la specifica professionalità; 

e) Espletate le procedure di cui sopra se non è stato possibile reperire nominativi in grado di 

svolgere la prestazione attraverso apposite selezioni con avvisi con lo scopo di conferire incarichi 

o di formulare graduatorie di personale esperto in specifici ambiti, dalle quali attingere nei casi di 

eventuale attivazione di progetto, in coerenza con la programmazione didattica deliberata per 

ciascun anno scolastico. 

Dell'avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell'albo dell'istituzione scolastica e 

nel  sito Web della stessa. 

L'avviso, di massima, dovrà contenere: 

- l'ambito disciplinare di riferimento; 

- il numero di ore di attività richiesto; 

- la durata dell'incarico; 

- L'importo da attribuire all'esperto o all’Ente di Formazione, con indicazione dei criteri adottati per 

la relativa determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazione da 

svolgere; 

- Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 
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Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento a 

quelli adottati dalle vigenti Disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente nelle 

Scuole Pubbliche. Mentre requisiti (esperienza maturata con individuazione del campo d'intervento) 

minimi saranno oggetto di valutazione; 

L'eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l'aspirante. 

Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricola, il Dirigente scolastico può 

nominare un'apposita commissione che dovrà predispone a tal fine una formale relazione contenente 

la specifica e dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, 

formulando una proposta di graduatoria. 

Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità. La 

graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

La graduatoria è pubblicata nell'albo dell'istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa 

degli aspiranti inclusi. 

E' fatto comunque salvo l'esercizio del diritto d'accesso agli atti della procedura e della graduatoria 

nei limiti di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs. 196/2003. 

 

Art. 17.5 - (Requisiti professionali per la selezione di esperti/tutor interni o esterni) 

Per i progetti rientranti nel PTOF per lo svolgimento dei quali si richiede la collaborazione di personale 

esperto interno/esterno, si applicano e declinano, in funzione della tipologia di progetto, i seguenti 

requisiti che devono essere posseduti dai medesimi e che danno titolo a precedenze in termini di titoli 

professionali e di studio/esperienze lavorative. 

In caso di selezione di esperti e tutor, interni o esterni saranno valutati, previa comparazione dei 

curriculum, i seguenti titoli: 

1) titolo di Laurea, diplomi, abilitazioni, altri titoli accademici (Master universitari di I e II livello) se 

inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la figura richiesta; 

2) titoli specifici afferenti la tipologia di intervento; 

3) competenze informatiche certificate (ove funzionali); 

4) competenze linguistiche certificate (ove funzionali); 

5) iscrizioni in albi professionali se inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la figura 

richiesta; 

6) comprovata competenza ed esperienza professionale nel settore; 

7) esperienze di collaborazione documentata con Enti, Università, associazioni professionali o altro 

se inerenti alla tipologia dell’incarico e coerenti con la figura richiesta; 

8) esperienza di docenza nei progetti di finanziati con i fondi europei (es: progetti PNRR - PON – 

POR – FSE - FESR) se inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta; 

9) esperienza di tutoraggio nei vari ruoli (tutor coordinatore – tutor didattico – tutor d’aula) nei 

progetti finanziati dal FSE (PON - POR - FESR) se inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la 

figura richiesta; 

10) esperienza di appartenenza nei vari ruoli (Facilitatore - valutatore) nei progetti di finanziati con 

i fondi europei (es: progetti PNRR - PON – POR – FSE - FESR) se inerenti alla tipologia di incarico e 

coerenti con la figura richiesta; 

11) esperienza di supporto al coordinamento nei progetti di finanziati con i fondi europei (es: progetti 

PNRR - PON – POR – FSE - FESR) se inerenti alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta; 

12) esperienza di tutor d’aula – tutor coordinatore –tutor valutatore solo per i tutor interni di 

Alternanza Scuola lavoro; 

13) possesso di ulteriori certificazioni attinenti all’avviso se inerenti alla tipologia dell’incarico e 

coerenti con la figura richiesta; 

14) esperienze pregresse maturate e coerenti con la tipologia di incarico; 

15) attività di formazione ed aggiornamento svolte e coerenti con la figura richiesta. 

A parità di punteggio la scelta verrà effettuata in base a colloquio motivazionale con il Dirigente 

scolastico. 

Di volta in volta il Dirigente Scolastico, in funzione della qualità e professionalità richiesta 

all’esperto/tutor potrà individuare dei requisiti di ammissibilità delle istanze di partecipazione in funzione 

proprio della specifica professionalità richiesta. 

Viene ritenuto ammissibile come prerequisito in casi particolari, quale la gestione di progetti cofinanziati 

con i fondi Europei (es: progetti PNRR - PON – POR – FSE - FESR), il criterio di conoscenza delle 

procedure di gestione delle piattaforme ministeriali. 

In presenza di professionalità specifiche o di compiti particolari ricadenti nel campo di applicazione del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della 

legge 6 agosto 2008, n. 133, si potrà comunque prescindere dalla specializzazione universitaria. 

In caso di selezione di esperti e tutor per la formazione dei docenti con affidamento ad Enti o ad Agenzie 

di Formazione costituirà criterio preferenziale di ammissibilità l’accreditamento all’albo MIUR delle 
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agenzie di formazione ai sensi della circolare prot. n°. 170 del 21/03/2016. 

I criteri di valutazione dei nominativi di esperti e tutor esterni candidati attraverso Università, 

associazioni, enti di formazione esperti della materia, enti accreditati dal MIUR, ecc. sono gli stessi di 

quelli stabiliti per la selezione diretta di esperti e tutor.  

I titoli di cui all’elenco sopra indicati potranno essere utilizzati tutti o in parte in funzione della tipologia 

di incarico e della tipologia di rapporto contrattuale. I punteggi da attribuire a ciascun titolo sono 

riportati nella griglia di valutazione allegata all’avviso.  

 

Art. 17.6- Affidamento dell'incarico 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico 

mediante stipulazione di contratto di prestazione d'opera o convenzione, anche nel caso di incarico a 

titolo gratuito. 

 

Art. 17.7- Compensi dell'incarico 

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico farà riferimento: 

a) alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per 

prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

Comparto scuola vigente al momento della stipula del Contratto di Incarico; 

b) in relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha 

facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle 

misure dei compensi per attività di Aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 

1995, n. 326. 

c) Compensi forfetari compatibili con risorse finanziarie dell’istituzione scolastica. 

 

Art. 17.8- Impedimenti alla stipula del contratto 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 44, comma 4, del 

Decreto n. 129 del 28 agosto 2018, soltanto per le prestazioni e le attività: 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 

competenze professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di 

altri impegni di lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna. 

Art. 17.9- Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 30/3/2001, n.165. 

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 

dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art.53, commi da 12 a 16 del citato 

D.L.vo n.165/2001. 

 

Art. 18 - Modifiche al presente Regolamento 

Il presente Regolamento e le eventuali, successive modifiche ed integrazioni, devono avere 

l’approvazione dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio stesso. 

 

Art. 19 – Pubblicità del Regolamento 

 

Copia del presente regolamento sarà pubblicato sul sito web dell’Istituto. 

 

Approvato con delibera del 

 

VISTO: il presente documento è copia conforme all’originale 

 

 

Pistoia, /05/2023 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Ester Fagni 


